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COMUNE DI TIRANO
( Provincia di Sondrio )

Deliberazione del Consiglio Comunale
N° 28 del 28/12/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2025-2026.  

L’anno 2023 addì ventotto del mese di Dicembre alle ore 18:00 nella sede comunale.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta Pubblica di prima convocazione.

Risultano:

NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA GIUSTIFICATO
SPADA FRANCO Sindaco X
PITINO CAMILLA Consigliere X
BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Consigliere X
NATTA DORIANA EVA Consigliere X
PORTOVENERO STEFANO Consigliere X
DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Consigliere X
MARCHESI GIOVANNI Consigliere X
POLUZZI ANDREA MARIO LUIGI Consigliere X
GALANGA GRETA Consigliere X
STOPPANI MARIA LISA Consigliere X
FERRI MASSIMO Consigliere X
DEL SIMONE DANILO Consigliere X
FIORINA ROSANNA Consigliere X

Totale 13 0 

Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini.

Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:

- dall’1/1/2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

- l’art. 162 del D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al D.Lgs.  23 
giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni;

- il Comune di Tirano non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del 
D.Lgs. 118/2011;

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 25 luglio 2023, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 181 del 04 agosto 2023, con il quale è stato modificato il principio 
contabile applicato concernente la “Programmazione”, Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011; le 
nuove disposizioni sono finalizzate a consentire l’approvazione del bilancio entro i termini 
previsti ed evitare, pertanto, la gestione in esercizio provvisorio. Le nuove regole si applicano 
già dalla costruzione del Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026;

Considerato che il contesto normativo della fiscalità locale, a far data dal 2020, ha subito 
significativi mutamenti. Infatti:

- la Legge n. 160 del 27.12.2019 (Legge di Bilancio dello Stato 2020), ha previsto, all’art. 1, 
comma 738, l’accorpamento dell’IMU alla TASI con conseguente soppressione di tale 
ultimo tributo;

- con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), l’art. 1, comma 527 L. 205/2017 ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) specifiche competenze 
per l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad 
omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici Finanziari;

- l’art. 3, comma 5 quinquies, del D.L. n. 228/2021 (c.d. “Milleproroghe”), così come 
convertito con modificazioni dalla L. n. 15 del 25 febbraio 2022 (pubblicata in G.U. n. 49 del 
28 febbraio 2022) ha introdotto una deroga a quanto disposto dall’art. 1, comma 683, della 
L. 147/2013 in tema di termini di approvazione delle tariffe TARI, prevedendo che: “A 
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 
del 30 aprile di ciascun anno.”;

- l’art.43, comma 11, del D.L. n.50/2022, convertito con modificazioni dalla L. n.91 del 15 
luglio 2022 (pubblicata in G.U. n.164 del 15.7.2022), è intervenuto a modificare l’art.3, 
comma 5-quinques citato, specificando che: “Nell’ipotesi in cui il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato ad una data successiva al 30 aprile 
dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione 
o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data 
successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

Richiamato l’art.11 del D.Lgs. n.118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
n.126/2014 ed in particolare:
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- Il comma 1, che definisce gli schemi di bilancio che tutte le amministrazioni pubbliche 
devono adottare;

- Il comma 14, secondo cui, a decorrere dal 2016 di enti di cui all’art.2 del D.Lgs. n.267/2000 
adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

Dato atto pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano 
così articolati:

- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026, che assume funzione 
autorizzatoria, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di 
cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli 
esercizi successivi, dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale 
riassuntivo e gli equilibri, dalle tabelle dimostrative del risultato di amministrazione 
presunto, dai prospetti FPV, FCDE ed indebitamento;

- allegati previsti dalla normativa;

Considerato che per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 
118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli 
articoli 13 e14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituirà limite ai pagamenti di spesa;

Dato atto che:

- l'unità di voto per l'approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 
costituita dalle tipologie per l'entrata e dei programmi per la spesa;

- in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e 
di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si 
riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli 
esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi;

- sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese 
di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui;

- che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste 
dei Funzionari e sulla base delle indicazioni fornite dall'Amministrazione, tenuto conto delle 
esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2024/2026;

Dato atto, inoltre che:

- con deliberazioni della Giunta Comunale n. 99 del 31.07.2023 e del Consiglio Comunale n. 
19 del 28.09.2023 è stato approvato il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 
2024/2026;

- con deliberazione n.182 in data 07.12.2023 e del Consiglio Comunale n. 27 del 28.12.2023 
è stata approvata la nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di 
Programmazione) 2024/2026 nel quale sono contenuti il programma triennale delle opere 
pubbliche, il piano di alienazione e valorizzazione immobiliare ai sensi dell'art. 58 del D.L. 
112/2008, ed il programma triennale 2024 - 2026 degli acquisti di forniture e servizi;

Richiamato l'art. 1, comma 169, legge n. 296/06 (Legge Finanziaria 2007) ai sensi del quale 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

Viste le deliberazioni adottate dalla Giunta Comunale come di seguito elencate:
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- n. 180 del 07.12.2023 con la quale si è provveduto a destinare i proventi delle sanzioni 
amministrative per violazioni alle norme del codice della strada per l'anno 2024;

- n. 181 del 07.12.2023 con la quale sono state confermate, per l'anno 2024 le tariffe relative 
ai diversi tributi, canoni, concessioni e servizi;

Rilevato che:

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data odierna sono state determinate 
l’aliquota e la soglia di esenzione dell’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) per l’anno 2024;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 in data odierna sono state determinate le 
aliquote e confermate le detrazioni dell'imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2024;

Vista la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia;

Considerato che l'Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell'art. 242, comma 1, del 
D.Lgs.  267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall'art. 243, comma 2, lettera a) del 
D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che le previsioni di bilancio 2024/2026 sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica così 
come stabiliti dai commi 819 – 826 dell’art. 1 della legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) che 
sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza e più in generale delle regole 
finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull'equilibrio di bilancio, per cui il vincolo di 
finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall'armonizzazione contabile 
(D.Lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l'ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza 
non negativo, come dimostrato da appositi prospetti allegati al bilancio;

Visto l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2024-2026, e verificata la capacità di 
indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che gli allegati al bilancio sono quelli previsti dagli artt.172 D.Lgs. 18.8.2000, n.267 e 
11 del D.Lgs 23.6.2011, n.118;

Considerato che nel bilancio sono iscritti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle 
indennità agli Amministratori di cui all’art.1, commi da 583 a 587 della legge 30.12.2021 (legge 
di bilancio 2022) nella misura e con decorrenza esplicitate nella nota di aggiornamento al DUP 
e dei gettoni di presenza ai Consiglieri comunali stabiliti in € 14,23 a seduta;

Dato atto che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 183 del 07.12.2023, ha approvato, 
così come è previsto dall'art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di bilancio di previsione 
2024/2026;

Visto il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 del 
D.Lgs. 267/2000.

Dato atto che:

- in data 11.12.2023 è stato comunicato tramite mail ai consiglieri il deposito dei documenti 
contabili del bilancio di previsione 2024/2026 presso l’Area Economico Finanziaria; 

- nel termine previsto dalle vigenti disposizioni in materia non sono stati presentati 
emendamenti al suddetto bilancio;

- che la commissione consiliare permanente "Bilancio, Programmazione e Funzionamento 
Istituzionale" ha espresso il parere di cui al comma 1 dell'art.13 dello Statuto;
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Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall'art. 174 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, all'approvazione del bilancio 2024/2026;

Visti:

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
il Decreto Legislativo 118/2011;
la Legge 11 dicembre 2016, n.232;
l'art. 10 dello Statuto;

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all'articolo 49 del D.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267;

Illustra l’argomento il Sindaco. Analizza le voci più rilevanti del Titolo I°, del Titolo II°, del Titolo III° 
e Titolo IV° delle Entrate. Rispetto agli scorsi anni con il contributo frontalieri si hanno delle 
possibilità maggiori di effettuare investimenti. Evidenzia altresì che il livello di indebitamento si sta 
riducendo “liberando” così risorse di parte corrente. 
Per cui io personalmente, essendo comunque in scadenza di questo mandato, sono contento di 
lasciare una situazione del genere. Perché vuol dire che quello che noi facciamo oggi è che 
chiunque arrivasse poi a giugno si ritrova con un anno tranquillo; perché ha tutto già 
completamente coperto; tutti i servizi a cui la cittadinanza correttamente è abituata. Tutti i servizi 
sono assolutamente coperti a livello finanziario e c’è margine anche di investimento. Ci ritroveremo 
poi a fine gennaio-inizio febbraio, perché l’ufficio ragioneria sta tirando adesso i consuntivi 
ovviamente di fine anno non ancora chiuso, per poi vedere quello che è l’applicazione di quello 
che si chiama Fondo Pluriennale Vincolato, che comporterà poi una prima variazione di bilancio. E 
lì vedremo anche l’avanzo di amministrazione e tutti quelli che sono gli altri dati economici, che 
consentiranno ulteriormente anche di fare delle scelte di investimento. Per cui se c’è qualche 
intervento su questo.

Capogruppo di minoranza Stoppani Maria Lisa: Io sono contenta che il Sindaco è contento del 
suo bilancio, perché ormai sono 9 e rotti anni che esordisce con questa dichiarazione. Mi 
piacerebbe sapere se anche i Tiranesi siano così contenti, cosa che non è che mi pare poi tanto. 
E’ un bilancio che avrebbe potuto fare qualsiasi Funzionario, perché è tutto ordinario! 
Manutenzione ordinaria, servizi ordinari; ma un’Amministrazione deve fare anche qualcosa di 
straordinario e io in questi anni, specialmente in questi cinque anni, devo proprio dire che non li ho 
proprio visti. Si poteva fare di più? Io credo di sì!  Il Sindaco è contento di aver abbattuto i mutui. A 
me hanno insegnato che si può far debito, si può far debito buono, quando c’è tutto un 
programma, per dare sviluppo e rilancio ad una città che sta veramente dormendo. Tirano è 
diventata una città che dorme… ma lo percepisci dal sentore della gente. Poi, ha fatto una giusta 
constatazione il Sindaco dicendo: “Fine mandato”, per cui speriamo che chi arriverà abbia un 
pochettino più di coraggio e dìa un po’ di sviluppo a questo Tirano, che ultimamente vedo molto 
assopito. Per cui, sicuramente, il nostro voto a questo Bilancio è contrario. 

Sindaco – Replica – Come ho detto prima… io ad esempio, quando vedo un dato, ripeto, socio-
economico come quello che è l’aumento del gettito di addizionale IRPEF; il merito è dei cittadini di 
Tirano! Dire che i cittadini di Tirano dormono o sono dormienti…

Capogruppo di minoranza Stoppani Maria Lisa: Non ho detto i cittadini; Tirano dorme! I cittadini 
no! Tant’è che se c’è un pochettino… è proprio per l’imprenditoria dei cittadini.

Sindaco: Ma io non vedo questa idiosincrasia fra Amministrazione e cittadini. Perché, ovviamente, 
in uno scenario economico dove veniamo da 3 anni assurdamente complessi, questo ho detto 
inizialmente che è un “Bilancio tecnico”. Abbiamo affrontato nei bilanci precedenti, un piano di 
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investimenti che ha passato gli 8 milioni di euro. Posso garantire che negli ultimi 15 anni in 
Comune di Tirano non c’è mai stata una quantità di investimenti pubblici di questo tipo; è nei dati, 
basta vedere le spese di investimento fatte dal 2000 in avanti fino adesso, vedendo quella che è la 
possibilità di spesa, di un comune come Tirano. Ordinariamente, ogni anno, il Comune di Tirano è 
stato in grado negli ultimi 20 anni di spendere da 1 milione e 4  ai 2 milioni e 2; questi sono i dati. 
Quello che si è generato è una capacità che in questo momento è un piano di investimenti che 
abbiamo approvato nei consigli precedenti di quasi 8 milioni di euro. Difficile attuare, sì, perché c’è 
in giro tantissimo lavoro, le imprese sono in ritardo con molti dei lavori che sono stati appaltati; ma 
questa è una situazione generale. L’altro aspetto è che noi veniamo da anni dove abbiamo 
passato la problematica degli anni “Covid”, poi “un boom di liquidità immessa a debito” con il 
PNRR, il “bonus 110”, che ha completamente falsato quello che è il mercato, ma poi torneremo 
anche indietro. Torneremo ad un periodo magari dove chi ha fatto il passo eccessivo secondo la 
gamba, poi probabilmente si ritroverà in difficoltà. Io non voglio ritornare a situazioni di 10 anni fa o 
cose di questo tipo, ma sostenere o dire che un bilancio che sia sano, un bilancio che comunque ti 
consente.. non è cosa scontata. Guardate che ci sono tanti comuni che proprio quest’anno hanno 
difficoltà a chiudere il bilancio, ma perché? Perché continui tagli… il bilancio del comune io lo vedo 
come il bilancio dell’insieme di tante famiglie, che sono le famiglie dei tiranesi e che anche gli 
investimenti si possono fare, si possono fare anche a debito se generano poi quello che è Entrata, 
Copertura. Fatti fini a se stessi sono Spese di fatto. Come anche è molto meglio cercare contributi 
esterni in Conto Capitale che non procedere a indebitamento, ma questa è un’ovvietà. L’altro 
aspetto è che poi qualsiasi investimento normalmente genera poi anche un costo di gestione. Per 
cui la riflessione che io lascio …. perché magari ci mettiamo a costruire una cosa completamente 
sovradimensionata rispetto alle necessità che abbiamo, facciamo un investimento che però avrà 
dei costi di gestione che verranno pagati annualmente. A mio avviso poi a scadenza comunque di 
mandato di lasciare opportunità e anche scelte è anche un segno di responsabilità. E’ chiaro che 
la nostra Amministrazione avrebbe potuto dire l’anno scorso, io ho chiesto, c’è la possibilità di 
avere indebitamente per 8 milioni di euro, potevamo farlo a debito, trovandoci poi a lasciare una 
situazione dove 500 mila euro di questo bilancio, posto che essere usati magari per determinate 
attività che normalmente sono: sociale, cultura e scuola; perché normalmente sono queste cose 
qui, andavano a copertura di un debito; perché questo avviene magari per 20 anni; abbiamo 
preferito non farlo. Lo ritengo, soprattutto in questo periodo storico, un atto di responsabilità!

Capogruppo di minoranza Stoppani Maria Lisa: Sono punti di vista, d’altra parte non saremmo  
minoranza se la pensassimo allo stesso modo! Volevo solo chiedere invece a che punto è, perché 
lì è un’opera che aspetta da tempo, che è già finanziata, che avrebbe dovuto se non ci fossero 
stati tutti gli inghippi essere probabilmente inaugurata, la bonifica del terreno del “Foro Boario” per 
la costruzione della palestra delle Scuole Professionali? Perché, se mi risulta giusto, il Comune 
deve bonificare quell’area, con una spesa che non credo sia  … visto che abbiamo un bilancio così 
ben in salute e  dare alla Provincia perché provvedesse alla costruzione di questa palestra che si 
aspetta da 20 anni e più…

Sindaco: Io ho sentito giusto stamattina l’avv. Giorgio Tarabini che ha sollecitato la Procura per 
l’emissione del parere di sbocco complessivo di tutta l’area, si attende a giorni. Quello che doveva 
fare il Comune di Tirano l’ha fatto. Qui è un po’ un paradosso. Credo che quando termini questa 
spiacevole vicenda farò anche una conferenza stampa su questo, per spiegare. Perché l’idea che 
si sia sequestrato per due anni un terreno bloccando di fatto un cantiere, senza che di fatto ad 
adesso non ci sia nessuna ragione. Adesso, lo vedremo a giorni, almeno spero, perché sentendo 
l’avvocato il Procuratore ha detto che era la prima cosa che faceva di sbloccare l’area. 
Ovviamente, questo consentirà alla Provincia di riprendere i lavori e proprio voglio dire che alla fine 
di tutto questo, dopo sondaggi fatti a due metri di profondità… nulla di nulla! La cosa è una cosa 
che ha esasperato gli uffici, ha esasperato me personalmente ma anche tutta l’Amministrazione e 
anche i cittadini, anche perché non se ne capiva veramente il significato e il senso; dopodichè 
vedremo quello da fare anche per la tutela di quello che è la cittadinanza e l’amministrazione su 
quello che è successo. Appena arriverà la comunicazione da parte della Procura dello sblocco 
dell’area sarà mia cura comunicarlo velocemente. Io continuo a sollecitare, perché tutte le carte in 
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contradditorio sono state fornite e altro non posso dire su questo. E’ una cosa che comunque è 
abbastanza amareggiata e mortificata per la modalità in cui è avvenuta.
Ci tenevo poi anche a ringraziare per la redazione di questo Bilancio, nei termini previsti di legge, 
anche se poi recentemente (l’altro giorno) è stato prorogato il termine; come sempre arrivi a 
termine con già tutte le carte e poi alla scadenza si sa che c’è la proroga. Comunque, ringrazio gli 
uffici, anche perché non è semplice adesso avendo cambiato la Responsabile dell’Ufficio “saltare 
in corsa”.

Assessore Del Simone Benedetto: Ovviamente, ciascuno ha la propria opinione in merito al 
Bilancio comunale e agli interventi che il Comune di Tirano ha portato avanti in questi anni. Dire 
che non si è fatto niente mi pare fuori luogo. Innanzitutto, stiamo facendo due grossi interventi uno 
sul “lascito Arcari” e uno a Madonna di Tirano. Abbiamo in partenza i lavori di sistemazione di via 
Cappuccini con un I° lotto, finanziato in parte dal Comune e in parte dalla Comunità Montana. Il II° 
lotto che prevede la sistemazione dell’ingresso dalla parte della Scuola Media Trombini, tutto a 
carico del Comune di Tirano, e quindi si avrà una sistemazione decente di tutta quella zona, dove 
abbiamo anche il problema delle piante che sono estremamente vecchie e praticamente devono 
essere tutte rinnovate e rifatta tutta la sistemazione. Abbiamo in ballo due progetti di impianti 
fotovoltaici, uno sulla famosa piazza che ormai diventata nel collettivo “la piazza della ruggine”, 
dove abbiamo fatto un pannello fotovoltaico. Stiamo facendo lo stesso discorso nella piscina 
comunale e l’impianto fotovoltaico che abbiamo appena ultimato sulla scuola Trombini. Abbiamo 
poi due interventi sui due versanti, sia sul versante Retico che sul versante Orobico. Sul  versante 
Retico abbiamo appena appaltato i lavori che riguardano sia la frazione di Baruffini che la frazione 
di Roncaiola, mentre l’intervento sul versante Orobico è in esecuzione la strada di Trivigno con una 
asfaltatura di 200 mila euro a carico della Comunità Montana e abbiamo praticamente impostato i 
progetti di sistemazione della piazza principale di Cologna, abbiamo dato l’incarico per dare una 
sistemazione adeguata in quanto l’opera eseguita a suo tempo da un punto di vista esecutivo sarà 
pur bella ma da un punto di vista funzionale lascia molto a desiderare, pilastrini ecc. non si sa cosa 
vogliano dire, dove la gente non ha una panchina su cui sedersi. Stesso discorso riguarda piccoli 
interventi di sistemazione per quanto riguarda l’accesso al piazzale della Chiesa che adesso non è 
fattibile. Abbiamo dato l’incarico per lo studio di progetto di derivazione dell’acqua sul torrente 
Valchiosa per fare un primo lotto dove faremo l’opera di captazione, la pista di accesso e poi la 
realizzazione di un grosso serbatoio e quindi successivamente poi i collegamenti con le varie case; 
questo mi sembra che sia uno degli interventi abbastanza significativi. Il discorso poi della 
situazione della frana del Canalone dove praticamente è già stato dato l’incarico per procedere col 
progetto. Mi pare che questi siano tutti interventi significativi e che confutano quello che ha detto 
che il Comune di Tirano non fa niente; questi sono i dati di fatto! Grazie. 

Chiusa la discussione;

Con voti 9 favorevoli e 3 contrari (consiglieri Stoppani Maria Lisa, Ferri Massimo e Del Simone 
Danilo), espressi in forma palese, essendo 13 i presenti, dei quali 12 i votanti e 1 astenuto 
(consigliere Fiorina Rosanna);

DELIBERA 

1. di approvare il bilancio di previsione per l'esercizio 2024/2026 e relativi allegati le cui 
risultanze finali sono indicate nell’allegato prospetto riassuntivo sotto la lettera “A” che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che: 

- come si evince dal prospetto allegato al bilancio, nel bilancio di previsione 2024/2026 è 
garantito il rispetto dei vincoli di finanza pubblica così come stabiliti dai commi 819 – 826 
dell’art. 1 della legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) che sanciscono il definitivo 
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superamento del saldo di competenza e più in generale delle regole finanziarie aggiuntive 
rispetto alle norme generali sull'equilibrio di bilancio per cui il vincolo di finanza pubblica 
coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall'armonizzazione contabile (D.Lgs. 
118/2011) e dal TUEL, senza l'ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non 
negativo;

- ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, risultano confermate 
per l'anno 2024 le aliquote, detrazioni d'imposta e le tariffe non esplicitamente modificate;

- il Bilancio di previsione 2024-2026 verrà trasmesso alla Banca Dati Amministrazioni 
Pubbliche (BDAP) entro 30 gg. dalla approvazione; l’invio dei dati alla BDAP assolve 
all’obbligo previsto dall’art. 227, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 di trasmissione 
telematica alla Corte dei conti.

Indi, con voti 13 favorevoli e 0 contrari, espressi in forma palese, essendo 13 i presenti, dei quali 
13 i votanti e 0 gli astenuti;

DELIBERA

3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, dovendone rispettare i termini di 
approvazione, ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del D.Lgs. del 18.08.2000, n. 267.
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente

Il Presidente

Spada Franco

Il SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Stefania Besseghini

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.



COMUNE DI TIRANO
( Provincia di Sondrio )

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 28 DEL 28/12/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2025-2026 

Si certifica che la presente deliberazione:

Viene pubblicata all’albo pretorio di questo comune in data 09/01/2024 

per rimanervi affissa 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 

267/2000.

Diverrà esecutiva decorsi 10 (Dieci) giorni dalla sua pubblicazione.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Besseghini Stefania / InfoCamere S.C.p.A.

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.



COMUNE DI TIRANO
( Provincia di Sondrio )

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 28 DEL 28/12/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2025-2026 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

La presente deliberazione è stata dichiarata, a seguito di separata votazione, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Besseghini Stefania / InfoCamere S.C.p.A.

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.



COMUNE DI TIRANO
( Provincia di Sondrio )

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 30

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Oggetto : APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2025-2026 

PARERE TECNICO

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, TUEL - 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE. 

Osservazioni:   

Tirano, li 20/12/2023  IL RESPONSABILE 
DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

ELENA DIVITINI / InfoCert S.p.A. 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.



COMUNE DI TIRANO
( Provincia di Sondrio )

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 30

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Oggetto : APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2025-2026 

PARERE CONTABILE

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, TUEL - 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE .

Osservazioni:   

Tirano, li 20/12/2023  IL RESPONSABILE
DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

ELENA DIVITINI / InfoCert S.p.A.

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.








































































































































































































































































































































































